
PROPOSTE DI PERCORSO SPIRITUALE PER CRISTIANI RISPOSATI 
Fossano, 29 ottobre 2011 

Buona serata a tutti. 

Dopo la pausa estiva, riprendiamo in mano il progetto diocesano con separati/divorziati e 
conviventi/risposati, anzi da oggi inter-diocesano in quanto collaborano con noi e ci sostengono gli 
Uffici Famiglia delle diocesi di Fossano-Cuneo, Mondovì e Saluzzo; è questo un motivo di grande 
gioia che diventa segno di unità e che ci sprona nel servizio che abbiamo intrapreso. 

Facendo tesoro delle indicazioni che nel maggio scorso abbiamo raccolto durante l’ultimo incontro 
di verifica a san Pietro del Gallo, con questa sera vogliamo iniziare un cammino di preghiera, 
ascolto e condivisione con persone che, dopo la separazione o il divorzio, hanno dato avvio ad una 
nuova unione di coppia; quella di questa sera non sarà l’occasione in cui mettere in discussione le 
indicazioni della Chiesa che invitano conviventi o risposati a non accostarsi al sacramento della 
riconciliazione, alla comunione eucaristica e a non assumersi incarichi testimoniali (le ragioni e i 
problemi che comportano queste scelte erano già stati esplorati in precedenti incontri, e sono 
contenuti nel libro a cura di Tassinari P. L’anello perduto. Sulle orme di un percorso tracciato con 
separati/divorziati e conviventi/risposati, Effatà Ed. 2011, e se richiesto sarà possibile ritornare a 
discutere ed approfondire tali questioni in una prossima serata), piuttosto si tratta di dare 
strumenti per leggere e vivere situazioni di vita ormai stabili, alla luce della Parola di Dio e del 
Magistero, capaci di motivare e sostenere le proprie scelte di vita. 

In altre parole, vorremmo mettere a tema e sviluppare gli aspetti stimolanti che conviventi o 
risposati portano alla comunità cristiana, ciò che hanno di proprio e che solo loro possono darci, 
facendo emergere la presenza di una possibile “differenza cristiana” in queste persone, fermo 
restando ovviamente il valore e il senso del matrimonio cristiano, senza equiparazioni ed equivoci. 

Per esplorare questa tematica, abbiamo pensato di chiedere l’aiuto di don Fabrizio Forte, 
appartenente al Movimento Contemplativo Missionario Padre de Foucauld, maggiormente 
conosciuto col nome “Città dei Ragazzi” di Cuneo, e fondato da padre Andrea Gasparino; 
ringraziamo di cuore don Fabrizio per aver accettato di misurarsi con noi su questi temi, a per 
avere accettato una sfida che per noi potrà diventare pista di ricerca e confronto. 

Lasciamo a lui la parola per 45-50 minuti per poi aprire al dialogo e al dibattito e per concludere 
verso le 23.00 con il consueto buffet. 


